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Periodicamente riaffiorano 
nel dibattito politico, come un 
fiume carsico, autorevoli di-
chiarazioni sulla necessità di 
assicurare all’Elba una Ammi-
nistrazione unitaria con la cre-
azione di un solo Comune. 
Se la memoria non ci inganna 
sono più di 30 anni che se ne 
parla in seminari, convegni, 
congressi di partito,specie 
quando il turismo è in crisi e 
l’economia di conseguenza 
non tira molto. Ma soprattutto 
l’argomento ritorna di attuali-
tà con l’approssimarsi di  con-
sultazioni elettorali. Lo scor-
so anno, a fine marzo, pro-
prio a ridosso delle elezioni 
comunali, in un Convegno su-
gli Stati generali dell’Elba, 
che vide una nutrita parteci-
pazione di Amministratori re-
gionali, provinciali e locali, il 
tema dominante fu proprio  
quello del riassetto istituzio-
nale dell’isola.
L’allora Presidente della neo-
nata Unione di Comuni Ales-
si, che con un’ampia e argo-
mentata relazione introdusse 
il dibattito, concludeva il suo 
intervento con queste parole: 
”Credo che quella del Comu-
ne unico sia una sfida possi-
bile, una sfida degna di esse-
re accolta e lanciata, e che 
può essere vinta, per cam-
biare il volto dell’Elba e guar-
dare con fiducia al futuro”.
Catalina Schezzini, nella sua 
duplice veste di Sindaco di 
Rio nell’Elba e di Presidente 
della Associazione nazionale 
dei Comuni delle isole minori,  
sosteneva che la nostra isola 
ha tutte le caratteristiche per 
poter essere ben governata 
da una sola Amministrazio-
ne.  Per il primo cittadino di 
Portoferraio Roberto Peria, 
era giunto il momento, dopo 
anni di inutili discussioni,  di 
passare dalle parole ai fatti.
L’Assessore regionale alle po-
litiche istituzionali Agostino 
Fragai prometteva “l’appog-
gio totale e convinto “ della 
Regione aggiungendo che 
una eventuale fusione degli 
otto Comuni elbani “sarebbe 
un esempio positivo da addi-
tare non solo nella nostra Re-
gione, ma in tutta Italia”. Pri-
ma della consultazione elet-
torale ci fu anche una sia pur 

timida apertura sul tema del-
la semplificazione istituzio-
nale dei Sindaci di Rio Mari-
na Bosi e di Marciana Marina 
Ciumei che proposero, a dire 
la verità, ci sembrò subito 
con scarsa convinzione, 
l’unificazione delle “marine” 
ai Comuni di origine di Rio 
Elba e Marciana.  
Terminato il Convegno sugli 
Stati generali, passate le ele-
zioni comunali, il “fiume car-
sico” dei  buoni propositi ( an-
che quelli più modesti dei Sin-
daci Bosi e Ciumei ) è di nuo-
vo scomparso. Ed è riemer-
so, come era prevedibile, in 
queste ultime settimane, 
guarda caso in vista delle ele-
zioni del 28 e 29 marzo per il 
rinnovo del Governo regio-
nale. Il candidato del centro-
sinistra alla Presidenza della 
Regione Enrico Rossi, ha 
confermato il “pieno soste-
gno della Regione”ad una 
eventuale ipotesi di accorpa-
mento delle Amministrazioni 
comunali. Riccardo Conti, 
Assessore regionale ai tra-
sporti, durante una iniziativa 
elettorale promossa dal Par-
tito democratico, ha conclu-
so il suo intervento in questo 
modo: “Il futuro indubbia-
mente è all’insegna della 
semplificazione istituzionale 
e della collaborazione. Il cam-
panilismo e le divisioni non 
producono altro che ritardi, 
disservizi e sprechi”. Una più 
che evidente sollecitazione 
ad avviare il processo di uni-
ficazione degli 8 Comuni.
La candidata ad un seggio in 
Consiglio regionale di Sini-
stra Ecologia e Libertà, Ma-
ria Grazia Mazzei, ha giudi-
cato “moralmente inaccetta-
bile non porsi il problema di 
migliorare il rendimento e di 
ridurre i costi della Pubblica 
amministrazione”, dal mo-
mento che, con la scelta di 
un solo Comune, potrebbero 

essere risparmiate consi-
stenti risorse finanziarie da 
destinare “alla coesione so-
ciale e allo sviluppo turistico 
ed economico”. 
Il Sindaco Peria, questa vol-
ta, ha preso impegno a costi-
tuire, immediatamente dopo 
le elezioni regionali, un Comi-
tato che promuova una seria 
discussione sui pro e sui con-
tro della costituzione di un so-
lo Comune, prepari un dise-
gno di legge di iniziativa po-
polare e raccolga le firme ne-
cessarie, almeno 5.000, per 
poterlo presentare in Regio-
ne. Prima della definitiva ap-
provazione del disegno di 
legge, il Consiglio regionale 
dovrà indire un referendum 
consultivo tra tutti i cittadi-
ni/elettori residenti nell’isola. 
In sostanza Peria ci ha fatto 
sapere di essere veramente 
deciso questa volta a passa-
re “dai bei discorsi agli atti 
concreti” E’ impossibile non 
essere d’accordo. Bando “al-
le chiacchiere” e verifichia-
mo se gli elbani vogliono dav-
vero  un’isola unita sul piano 
istituzionale ed amministrati-
vo o se preferiscono invece 
non cambiare nulla. Se la 
maggioranza degli elbani si 
pronuncerà a favore si potrà 
passare al Comune unico; di-
versamente andremo avanti 
con gli otto attuali, sperando 
che almeno cominci a “dare 
segni di vita” e si estenda a 
tutti i Comuni l’Unione nata lo 
scorso anno sulle ceneri del-
la Comunità montana.
Visti “i precedenti storici” ci ri-
mane però il timore che, an-
che questa volta,  terminata  
la campagna elettorale, 
smontati i seggi, tutte le buo-
ne intenzioni si sciolgano co-
me neve al sole. Come si 
scioglierà, con il sole della 
prossima primavera, la neve 
che ancora imbianca il mon-
te Capanne. (g.fratini)  

Comune Unico, una novella infinita
E’ tempo di scelte concrete e non più procrastinabili

Sarà il veliero "Le Levant" della Compagnie Iles du Ponant ad inaugurare a Portoferraio il pros-
simo 10 aprile la stagione crocieristica 2010, che, dopo i precedenti anni di crisi, vedrà l'arrivo di 
quasi 90 navi da crociera nel porto elbano, con un afflusso previsto di circa 30mila passeggeri. 
L'auspicata ripresa del settore turistico prevista per questo anno non ha mancato di far sentire i 

suoi positivi effettivi anche sul traffico 
crocieristico nel Mediterraneo. Di parti-
colare importanza l'approdo di nuove 
navi come il "Le Boreal" il 9 maggio, lo 
"Spirit of Oceanus" il 25 giugno e il "Bou-
dicca" il 30 giugno. Inoltre sono previsti 
ben 7 approdi di navi della Costa Cro-
ciere, a partire dalla fine di aprile. La sta-
gione si concluderà l'8 novembre con 
l'arrivo della M/N Delphin.Sul fronte del-
la promozione, anche per quest'anno 
l’Autorità Portuale, in collaborazione 
con l’Agenzia per il Turismo dell’Arci-
pelago Toscano, parteciperà dal 15 al 
19 marzo al Seatrade Cruise Shipping 
Convention di Miami, il salone espositi-
vo più importante al mondo dedicato al 

mondo delle crociere, per promuovere lo scalo di Portoferraio. Portoferraio sarà presente in 
uno spazio espositivo di oltre 25 mq., insieme al porto di Livorno all’interno del padiglione orga-
nizzato, come ogni anno, dall’Istituto per il Commercio con l'Estero.

Via alle crociere

Traghetti, all’orizzonte spunta a sorpresa Blue Navy
È Blue Navy l’ultima arrivata 
nel Canale di Piombino. La 
piccola società di mini crocie-
re si è aggiudicata a sorpresa 
gli ultimi attracchi disponibili 
fra Piombino e Elba, messi in 
palio dall’Autorità portuale al-
la fine di un procedimento 
complesso e non privo di col-
pi di scena. Blue Navy co-
munque, con le sue piccole 
unità, ad oggi risulta il terzo 
vettore autorizzato a eserci-
tare i collegamenti dell’Elba 
con il Continente. Venerdì 12 
marzo la commissione inse-
diata presso la Port Authority 
le ha assegnato quattro corse 
giornaliere di andata e ritorno 
fra Piombino e Portoferraio, 
per tutto l’anno, e una corsa 
andata e ritorno fra Piombino 
e Cavo.   
E’ stata esclusa invece 
l’istanza presentata da Corsi-
ca Ferries per “mancanza di 
alcuni elementi essenziali ri-
chiesti dalla regolamentazio-
ne”. I francesi, durante lo svol-
gimento della procedura, han-
no tenuto un atteggiamento 
di aperta contestazione, an-
nunciando l’intenzione di fare 
ricorso: un atteggiamento 

che deve aver avuto un peso 
negativo sull’esito della vi-
cenda. “Gran pavese” invece 
per la piccola Blu Navy, che 
aspetta di veder ufficializzato 
l’esito della procedura da par-
te del Comitato Portuale. “Era-
vamo convinti di quello che 
stavamo facendo, ma non cre-
devamo di arrivare a questo ri-
sultato”, ha commentato un 
esultante Paolo Tortora, am-
ministratore delegato di Blue 
Navy. Tortora era appena tor-
nato dal nord Europa, dove 
ha opzionato - dopo alcune 
prove di manovra – il traghet-
to con cui la compagnia do-
vrebbe cominciare ad opera-
re fra Piombino e l’Elba
“Usiamo ancora il condiziona-
le per qualche giorno – ha det-
to Tortora – ma dobbiamo es-
sere davvero grati all’Autorità 
Portuale che ha garantito du-
rante la procedura trasparen-
za e par condicio”. Il servizio 
dovrebbe partire a metà mag-
gio. E Blue Navy sarebbe in-
tenzionata ad operare sul ca-
nale di Piombino con una na-
ve moderna, con standard alti 
di sicurezza e di tecnologia. 
Ancora prematuro parlare di 

partner locali e di low cost: 
“Quella è una parola grossa – 
ha detto Tortora - ma cerche-
remo di essere subito compe-
titivi. Siamo già al lavoro per in-
dividuare la logistica e le bi-
glietterie - ha aggiunto ancora 
Tortora - e per la manodopera 
abbiamo intenzione di fare ri-
ferimento soprattutto al terri-
torio dell’Isola d’Elba”. Blue 
Navy inizierà i collegamenti 
con un solo traghetto, “ma ve-
dremo l’evolversi della situa-
zione – ha concluso Tortora – 
anche perché abbiamo pre-
sentato anche noi una mani-
festazione d’interesse per To-
remar”.  Si conclude quindi, 
salvo ulteriori sorprese, un 
passaggio fondamentale, che 
insieme alla privatizzazione di 
Toremar disegnerà uno sce-
nario del tutto nuovo nel cam-
po dei collegamenti marittimi 
toscani. “E’ stata fatta una di-
samina scrupolosa – ha com-
mentato di rimando la segre-
taria della Port Authority Pao-
la Mancuso – consapevoli 
dell’importanza del provvedi-
mento, nel rispetto delle legit-
time aspettative di entrambi i 
concorrenti. Il successivo iter 

di valutazione del comitato 
portuale in ogni caso confer-
ma la validità di una disciplina 
che oggi dà sicuramente una 
prima risposta al territorio”. 
La precedente tornata di asse-
gnazioni era stata favorevole 
alla compagnia privata stori-
ca della tratta Piombino-Elba, 
la Moby lines, cui erano stati 
assegnati sulla linea Piombi-
no-Cavo 2 slot estivi e 4 inver-
nali, che si sono aggiunti ai 3 
già esistenti. Serviranno ad at-
tivare la nuova tratta low cost 
fra Piombino e Cavo, che di-
venta così il secondo porto el-
bano per importanza. “Invite-
remo le compagnie a riformu-
lare le loro istanze – aveva 
detto in effetti l’Autorità Por-
tuale dopo il primo esame – 
proprio nello spirito di dare a 
tutti la possibilità di veder ac-
colte le loro richieste”. Così è 
stato, e anche la richiesta di 
un iter veloce, arrivata dagli al-
bergatori, ha avuto ascolto da 
parte di quella che, dopo l’ok 
del ministero, diventerà 
l’Autorità portuale di Piombi-
no e dell’Elba. Ora la parola 
passa al mare, e ai servizi. 
(r.b.)

La Darsena di Portoferraio con sullo sfondo le colline che circondano la rada coperte 
di neve. Questa foto è stata scattata nel tardo pomeriggio di martedì 9 marzo scorso. 
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da Marciana Marina

da Rio nell’Elba

Marciana Marina, via 
alla stazione ecologica
Un finanziamento di 50 mila euro è stato ottenuto da Mar-
ciana Marina per realizzare un centro di raccolta comunale 
per la differenziazione dei rifiuti. Il contributo fa parte del fon-
do che il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha previ-
sto per la tutela dell’ambiente e lo sviluppo del territorio. 

Anche a Marciana arriveranno 100 mi-
la euro, per costruire un muro di soste-
gno lungo la strada provinciale per Po-
monte. Gli interventi, infatti, come si 
legge nella Gazzetta Ufficiale, dovran-
no essere realizzati dagli enti destina-
tari nei rispettivi territori, per il risana-
mento e il recupero dell’ambiente e lo 
sviluppo economico dei territori stessi. 
E i due comuni si sono dati da fare. 
Marciana Marina ha individuato già il 

punto di stoccaggio dei rifiuti. “Abbiamo chiesto a tutti gli en-
ti possibili di contribuire a questo progetto con l’acquisto di 
materiali – ci ha detto il sindaco, Andrea Ciumei – con questi 
finanziamenti compreremo gli strumenti per far funzionare 
la stazione ecologica”. Il tempo di ottenere il finanziamento 
ed il progetto partirà. Intenzione del Comune è ripavimenta-
re la piazzola ed acquistare un compattatore di rifiuti “in mo-
do da inviare in discarica o al punto di raccolta del Buraccio 
– termina Ciumei – rifiuti compattati, risparmiando sul tra-
sporto”. 

Per la prima volta nell’estate 2010 il comune di Marciana 
avrà i suoi campi solari, previsti presso la scuola materna di 
Procchio. I Bambini delle frazioni della costa marinese con-
tinueranno a partecipare ai campi solari organizzati in con-
venzione con Marciana Marina, mentre gli altri potranno es-
sere ospiti del nuovo campo solare di Procchio. “Per chi dal-
le frazioni si dovrebbe spostare per accompagnare i figli ai 
campi solari – informa il consigliere delegato Renzo Mazzei 
- stiamo già predisponendo un servizio di trasporto con i 
mezzi del marebus, che sarà utilizzato a questo scopo per 
dare un sollievo alle famiglie”.
 A Procchio invece il campo solare sarà abbastanza piccolo, 
con trenta posti a disposizione, perché la realtà conta su pic-
coli numeri. “Ma se dovessero restare dei posti disponibili - 
continua Mazzei - siamo disposti anche ad accettare bambi-
ni da altri comuni”. I bambini oltre alla spiaggia avranno a di-
sposizione anche il parco giochi di Procchio. 
“Fare nuovi campi solari è stata una richiesta dei genitori – 
termina il consigliere marcianese – che ha trovato nel sinda-
co una immediata risposta, delegando me a portare avanti il 
progetto”. 

A luglio e agosto Campi solari 
anche a Marciana Corsi di pittura e musica 

all’interno del verde e della 
tranquillità dell’Orto dei Sem-
plici elbani presso l’eremo di 
Santa Caterina a Rio Elba. 
Un’iniziativa per creare un 
connubio fra arte e natura el-
bana. L’idea è di Dario Fran-
zin, presidente dell’Associa-
zione Orto dei Semplici, che 
da anni cura il giardino bota-
nico riese. I corsi, tenuti da 
Cristiana Zola per la parte fi-
gurativa e da Carmelo San-
giovanni per quella musica-
le, partiranno ad aprile, dure-
ranno circa 3 mesi, e saran-
no accessibili ad elbani e turi-
sti. “Per la bassa stagione ab-
biamo pensato di rivolgerci 
agli elbani – ha detto Franzin 
– ma se il primo ciclo di corsi 
avrà successo, pensiamo di 
prolungarli fino all’estate e di 
concentrarli per renderli frui-
bili anche ai villeggianti.” Le 
lezioni si terranno il fine setti-
mana, ma sarà possibile con-
cordare giorni e orari insie-
me agli insegnanti. “E’ un pro-
getto nuovo – ha aggiunto in-
fatti Franzin – per cui siamo 

Corsi di musica e pittura nell’Orto dei semplici
Si chiama “3 Api”. L'acronimo 
sta per “Associazione dei Pro-
duttori Isolani”. 
La sua peculiarità, da statuto, 
è promuovere le produzioni ti-
piche del territorio dell'Arci-
pelago Toscano, esaltando-
ne la tipicità e la qualità. 
L'intuizione è di Confcom-
mercio dell'Isola d'Elba, sem-
pre propositiva nella volontà 
di lanciare e sostenere politi-
che di cooperazione e valo-
rizzazione del “prodotto Arci-
pelago”.  
Un sodalizio che ha già colto 
l'adesione di molte realtà pro-
duttive locali ed il cui scopo 
non è certo quello di entrare 
nel merito di aspetti di natura 
tecnico-professionale, al qua-
le sono già preposte le rispet-
tive associazioni di categoria. 
E’ piuttosto l’esigenza di crea-
re un coordinamento tra i pro-
duttori appartenenti a tutti i 
settori – agroalimentare, 
eno-gastronomico, artigiana-
le, scientifico, artistico e 
dell’ingegno – per poter pro-
muovere un’immagine com-
patta del territorio, ricco non 
solo di emergenze architetto-
niche e bellezze naturalisti-
che, ma anche di idee e pro-
dotti tipici. 
Tutti coesi, per rilanciare e po-
tenziare un marchio Elba ed 
Arcipelago attraverso azioni 
di visibilità e promozione ri-
spondenti ai più innovativi si-
stemi di valorizzazione eco-
nomica, turistica e culturale 
insieme, in stretta collabora-
zione con APT, Elbafly, Parco 
Nazionale, Comuni ed enti lo-
cali, nonché altre organizza-
zioni del territorio.  
A comporre il primo consiglio 
direttivo del sodalizio, che re-
sterà in carica per quattro an-
ni, sono il presidente Paolo 
Talucci, il vicepresidente Ales-
sandra Ferrà e i consiglieri 
Giuliano Grazzini, Marina Ci-
ceri, Doriana Giuseppina 
Mangini, Giancarlo Pacini, Vit-
torio Rigoli, Giovanni Di Briz-
zi, oltre a Franca Rosso in rap-
presentanza della Confcom-
mercio Elba. 
Per comprendere le dinami-

da MarcianaNasce “3Api”, associazione 
promuovere i prodotti tipici

per 

che operative dell'associa-
zione basta fare riferimento 
a un regolamento statutario 
mai così chiaro e definito, 
che evidenzia l’intenzione di 
curare l’immagine, la comu-
nicazione e la commercializ-
zazione dei prodotti tipici di 
qualità, realizzati sul territo-
rio dagli stessi associati. 
Questo, in primis, attraverso 
la partecipazione a fiere, a 
mercatini, eventi e manife-
stazioni. Azioni che favori-
scano il rilancio dell'im-
magine turistica dell'Elba e 
dell'Arcipelago Toscano. 
Come si evince ancora 
dall'atto costitutivo, uno dei 
più ambiziosi intenti di “3 Api” 
è l'istituzione di un marchio di 
qualità in grado di contraddi-
stinguere i prodotti realizzati 
dagli aderenti al sodalizio, ol-
tre alla realizzazione di punti 
espositivi comuni o spazi per 
la vendita diretta. C'è quindi 
la volontà di individuare una 
vetrofania con il logo dell'as-
sociazione, ma anche di pre-
disporre un servizio di acco-
glienza ospiti presso le 
aziende o le strutture degli 
associati.   
Oltre a quelle promozionali e 
di tutela e salvaguardia delle 
produzioni, “3 Api” non na-
sconde l'impegno a promuo-
vere la cultura del territorio, 
le tradizioni, le arti, le tipicità 
e i vecchi mestieri. 
Senza escludere la possibili-
tà di organizzare veri e propri 
corsi pratici – in collaborazio-
ne con le associazioni speci-
fiche - attraverso i quali for-
mare nuovi soggetti impren-
ditoriali in ambito artistico, ar-
tigianale, gastronomico, vini-
colo ed agricolo e lanciare nu-
ove idee per lo sviluppo di 
queste attività economiche, 
anche a favore dei giovani e 
delle donne. 
Un modo, questo, per garan-
tire la continuità di un siste-
ma aziendale sicuramente di 
nicchia, ma nel quale si ri-
specchia e si riconosce 
l'arte, la cultura, la storia e la 
personalità dell'Arci-pelago 
Toscano. 

Sono partiti alla fine di febbraio alla volta della Repubblica De-
mocratica del Congo i volontari della Onlus Elba No Limits. Co-
me si sa Vittorio Campidoglio e gli altri membri dell’associa-
zione da tempo lavorano con la Fondation Viviane per sostene-
re il centro disabili della Fondazione.   
I volontari dell’Elba No Limits, in questi giorni in Congo, prose-
guono il loro lavoro presso la Fondation Viviane dove è stata or-
ganizzata una grande festa in loro onore a cui hanno partecipa-
to anche le persone dei villaggi vicini. Alla Fondazione sono sta-
ti fatti diversi lavori tra cui la riparazione del generatore di cor-

rente elettrica che permette ai ragazzi di continuare la produ-
zione di ghiaccioli nonostante i continui black out, e sono stati 
chiariti alcuni aspetti per la pianificazione della sala operatoria 
che dovrebbe essere realizzata presso il centro. 
Nella giornata di martedì i volontari si sono recati a Plateau de 
Batiguè dove la Fondazione ha un terreno di proprietà in cui vie-
ne coltivata la manioca, alimento che sta alla base 
dell’alimentazione della popolazione di questa regione. 
“Questa attività – fa sapere il gruppo elbano in trasferta - rientra 
nel progetto di autosufficienza alimentare, con il quale si vuol 
rendere il centro autonomo per quanto riguarda il sostentamen-
to dei bambini”. Nei prossimi giorni sono previsti diversi inter-
venti presso la Fondazione e l’arrivo del container inviato con 
l’ultima spedizione elbana. 

L’Associazione “Elba no limits” 
al lavoro in Congo

Sconto ICI per terreni in cui non si può costruire
La Giunta comunale di Rio nell’Elba ha stabilito delle riduzioni 
Ici per terreni con potenziale destinazione di edificabilità ma in 
cui attualmente non è possibile edificare Dopo attenta analisi 
ed una serie di valutazioni condotte dall’Ufficio tecnico, la 
Giunta comunale ha approvato la riduzione delle aliquote per 
quei terreni che, seppur situati in zone con potenziale edifica-
bilità, non sono nelle condizioni, allo stato attuale, di ottenere 
l’autorizzazione a costruire.  Le ragioni dell’impedimento so-
no sostanzialmente riconducibili alla impossibilità del rag-
giungimento del “lotto minimo”, all’entrata in vigore di norme 
di salvaguardia e alla mancata presentazione della richiesta 
di permesso di costruire per le aree ricadenti negli ambiti defi-
niti “1.7.2” nel vigente regolamento urbanistico.  Per usufruire 
delle riduzioni previste dalla delibera di Giunta il proprietario 
del terreno dovrà presentare al l ’Uff ic io Tributi  
un’autocertificazione (D.P.R. 445/2000) in cui dichiara: la su-
perficie dell’area in mq. per ogni particella interessata; la de-
stinazione urbanistica; la dimostrazione di “inedificabilità” del-
la stessa mediante dettagliata relazione tecnico illustrativa 
e/o grafico analitica; l’impegno a comunicare la decadenza 
dei benefici richiesti pena l’applicazione delle sanzioni di leg-
ge.  Con questo atto l’Amministrazione ha inteso accogliere la 
richiesta avanzata a suo tempo da numerosi cittadini, rispet-
tando coerentemente gli impegni assunti ed ovviando, seppu-
re parzialmente e nelle misure consentite dalla legge, ad una 
palese incongruenza normativa.

Servizio civile, 5 posti 
a Portoferraio e Piombino
Cinque posti per giovani dai 
18 ai 30 anni sono disponibili 
per il nuovo progetto di Servi-
zio Civile presentato e finan-
ziato dalla Regione Toscana 
all’Azienda USL 6 di Livorno. 
E’ uscito, infatti, il bando per 
la selezione dei volontari da 
impiegare nel progetto “Il cit-
tadino digitale” che prevede 
la selezione di complessiva-
mente 9 giovani: 3 a Piombi-
no, 2 a Portoferraio, mentre 
gli altri 4 saranno impiegati a 
Livorno. L’altro bando appro-
vato, invece, “Un percorso 
senza ostacoli” ha 6 posti so-
lo a Livorno e Cecina.
Alla selezione possono parte-
cipare i cittadini italiani, ma-
schi e femmine, che alla data 
di presentazione della do-
manda, abbiano compiuto il 
diciottesimo e non superato il 
trentesimo anno di età e sia-
no residenti (o domiciliati) in 
Toscana. Per tutta la durata 
dei progetti, prevista in 12 me-
si al termine dei quali sarà rila-
sciato un attestato, i vincitori 
della selezione riceveranno 
un rimborso di 433 euro men-
sili. L’anno di attività è, inoltre, 
valido per il conteggio della 
pensione e può dare punteg-
gio nelle selezioni e concorsi 
pubblici.
Chi volesse fare domanda de-
ve compilare l’allegato rin-
tracciabile sul sito www. 
usl6.toscana.it (nel riquadro 
“bacheca” poi “servizio civi-
le”), firmarlo per esteso e spe-
dirlo, assieme ad una fotoco-
pia di un documento di identi-
tà valido, all’indirizzo “ Servi-
zio Civile – Azienda USL n.6 
di Livorno via di Monteroton-
do, 49 -57128 – Livorno” op-
pure consegnarlo entro le ore 
14 del 16 marzo 2010 
all’ufficio Protocollo del cen-
tro direzionale di Monteroton-
do. Può essere presentata do-
manda per un solo bando a 
pena l’esclusione dalla sele-
zione.  Le selezioni avranno 
luogo presso la sede del-
l'Azienda, via di Monteroton-
do 49, nei giorni 24, 25 e 26 
Marzo 2010. 
Il calendario delle selezioni 
s a r à  v i s i b i l e  s u l  s i t o  
dell’Azienda USL 6 a partire 
dal giorno 18 marzo.

E' stata rinnovata la convenzione con la Capitaneria di Por-
to di Livorno per la vigilanza sui lavori in ambiente marino.
La Giunta provinciale ha approvato il rinnovo della conven-
zione con il Comando generale del corpo delle Capitanerie 
di Porto, Direzione Ma-
rittima della Toscana, 
per le attività di vigilanza 
sui lavori, autorizzati 
dall’Amministrazione 
Provinciale, riguardanti 
la movimentazione di se-
dimenti in ambienti mari-
ni. Con la convenzione, 
infatti, sono assicurati 
tutti quei servizi di con-
trollo, necessari in questo tipo di opere, inerenti la protezio-
ne del mare dall’inquinamento, il corretto utilizzo dei litorali 
e la tutela della qualità dell’ecosistema marino. 

Provincia - Capitaneria, convenzione per il mare

La Polisportiva Elba ’97 è in fermento.  Come ogni anno, infatti, 
la società sta organizzando il torneo di calcio a 5 intitolato alla 
memoria di Luigi Russo e che da quest'anno sarà affiancato al 
primo Trofeo Youritaly.  La manifestazione si terrà nei giorni di 
Pasqua, dal 3 al 5 aprile, presso il Palazzetto dello Sport di Por-
toferraio e, dopo il successo dello scorso anno, per tutti gli elba-
ni amanti del pallone, ci sarà la possibilità di organizzarsi e ade-
rire con la propria squadra.  “Abbiamo pensato – ha detto il Te-
am Manager Mauro Del Bono – di aprire il torneo a chiunque ab-
bia voglia di partecipare. Sarà un modo per ampliare la cono-
scenza e la cultura del calcetto, che tanti elbani praticano nel 
proprio tempo libero. Ogni squadra dovrà essere formata da al-
meno 10 atleti e chi volesse iscriversi può contattare me o 
l’allenatore del maschile, Alessandro Pugi. Lo scorso anno, fra 
l’altro,  fu proprio una squadra elbana a vincere: l’Atletico Fuli-
gni.” Per la nona edizione del memorial ci sono alcune novità, 
prima fra tutte l’assenza di un girone femminile. “Purtroppo il pe-
riodo pasquale vedrà molte società partecipare alla Coppa Ita-
lia – ha aggiunto Del Bono -  per cui non siamo riusciti a rag-
giungere un numero sufficiente per far partecipare le ragazze. 
Al posto del girone femminile, però, abbiamo pensato di orga-
nizzarne uno dedicato ai giovanissimi.” Quattro, le squadre di 
ragazzini che parteciperanno al torneo: la Number Nine di Ro-
ma, La Romanina Calcio a 5, l’Audace e, ovviamente la Poli-
sportiva Elba ’97. “Ci aspettiamo – ha concluso Del Bono – una 
consistente partecipazione degli elbani, sia di chi vorrà parteci-
pare, sia di pubblico. Bisogna supportare lo sport dell’isola e so-
no sicuro che assisteremo a gare appassionanti”!

Trofeo Russo, la Polisportiva 
Elba 97 in fermento

RINGRAZIAMENTO
Albertina Bontempelli con i fi-
gli Paolo e Cinthia ringrazia-
no la Pubblica Assistenza di 
Marina di Campo per l’aiuto e 
le assidue attenzioni al loro 
caro Romano.

ancora in una fase progettua-
le nella quale cerchiamo di ca-
pire chi può essere interessa-
to a partecipare. Per questo 
una volta avuti i primi contatti 
fisseremo una riunione per 
concretizzare il tutto.” Duran-
te le belle giornate i corsi si ter-
ranno all’aperto, nel verde 
dell’Orto Botanico, mentre 
con il brutto tempo gli allievi si 
potranno spostare all’interno 
dell’Eremo di Santa Caterina, 
e al termine del ciclo di lezioni 
sarà proprio la Chiesa del 
1600 ad ospitare una mostra 
con i migliori lavori degli allie-
vi. “Ho tante idee in testa – ha 
concluso Franzin – da realiz-
zare anche grazie all’aiuto di 
Youritaly che si è detta pronta 
a supportarci in queste attivi-

tà. Oltre alla mostra vorrei re-
alizzare anche un opuscolo 
cartaceo con le riproduzioni 
delle opere e magari un pic-
colo concerto da tenersi 
all’interno dell’orto dei Sem-
plici. 
Adesso però devo tenere i 
piedi per terra e iniziare a 
raccogliere le iscrizioni, spe-
ro davvero che l’iniziativa ab-
bia successo!” Chi volesse 
partecipare può scrivere a 
ortoelbano@libero.it o chia-
mare Dario al 3937352616.



N o t i z i a r i o     d i     P o r t o f e r r a i o

TACCUINO DEL CRONISTA
Per fare compagnia alla sorelli-
na Carlotta e al fratellino Tom-
maso  è nato Giacomo per la 
gioia di Alessandra e Marco 
Pozzetto. Nel formulare per il 
neonato gli auguri più belli, ci fe-
licitiamo vivamente con i geni-
tori e con i nonni, Elena e Bruto 
Pozzetto e i carissimi amici Ro-
sabianca e Giuseppe Tozzi.

Presso la facolta' di Medicina e 
Chirurgia di Firenze, ha conse-
guito a pieni voti la laurea in 
Scienze Motorie Tommaso Ta-
nini discutendo con il prof. Gil-
berto Martelli la tesi “L'alle-
namento della forza nei calcia-
tori in eta' evolutiva". Al neo dot-
tore rallegramenti ed auguri 
per un brillante avvenire pro-
fessionale. Ci complimentiamo 
con i genitori Daniela Foresi e 
Roberto Tanini e con la nonna
Maria Savoia Foresi.

All’Università di Pisa il 24 feb-
braio si è laureata in lettere mo-
derne, con 110  e lode, Marian-
na Conti, discutendo la tesi ri-
guardante la storia della lingua 
italiana, dal titolo: “La miniera 
di parole. Il lessico degli ultimi 
minatori elbani”. Relatore il 
prof. Fabrizio Franceschini. 
Alla brava neo laureata compli-
menti e auguri. 

E’ uscita , nella prestigiosa col-
lana Leonardo edita dalla Vin-
ciana Editrice e distribuita dalla 
Maimeri, la dispensa Acqua, 
propedeutica per chi vuole ap-
prendere la tecnica dell’aqua-
rello. Alcune pagine sono dedi-
cate ai lavori della nostra con-
cittadina Enza Viceconte, alla 
metodologia  di lavoro nei vari 
passaggi per rappresentare i ri-
flessi e i movimenti del mare: il 
mare dell’Elba. Ci congratulia-
mo con l’artista per il prestigio-
so riconoscimento e per la pub-
blicità alla nostra isola.

“Road show” in Scandinavia 
con incontri promozionali per 
promuovere l’Elba a Oslo, Co-
penaghen, Stoccolma. Una ini-
ziativa di Elbafly, Camera di 
Commercio , Enit, Apt, Asso-
ciazione Albergatori, Parco e 
Norwegian Airlines. Elbafly sta 
presentando “ il prodotto Elba “ 
nella sua interezza. Non è una 
semplice vetrina impostata sul-
le tradizionali immagini o pub-
blicazioni istituzionali, ma ha 
l’obiettivo di aprire e sviluppare 
nuovi canali commerciali. In 
programma mostre e incontri 
dimostrativi. Gli artigiani si esi-
biranno nell’incisione del le-
gno, la realizzazione di gioielli, 
la creazione di ceramiche.    
Presenti chef come Michele 
Nardi dell’Hotel Cernia  e Lean-
dro Carotenuto dell’Africhella, 
intenti a far scoprire i piatti tipici 
isolani. Presenti tra gli altri, an-
che i produttori di vino dell’Elba 
Doc con il presidente del con-
sorzio Marcello Fioretti in testa.       

Per la selezione delle compar-
se, organizzata dalla società di 
produzione televisiva e cine-
matografica La Palomar, per le 
riprese della fortunata serie te-
levisiva Gente di Mare che 
quest’anno sarà girata all’Elba, 
il richiamo ha echeggiato con 
gran rumore in tutta l’isola ma 
anche in Continente e alla sala 
espositiva della Gran Guardia, 
messa a disposizione per 
l’occasione, si sono presentati 
tantissimi elbani, uomini e don-
ne, giovani e vecchi, mamme e 
bambini e in particolare stu-
denti che hanno compiuto gli 
studi e sono disoccupati. 
Anche un buon numero di per-
sone sono arrivate per la sele-
zione, a Portoferraio, dalle città 
vicine della Toscana, Tutti a 
caccia  di un ruolo nella fiction 
di 13 puntate le cui riprese ini-
zieranno il 22 marzo. Pochi mi-
nuti  per la consegna dei docu-
menti  che occorrono per par-
tecipare alla  selezione, poi la 
risposta a tre o quattro doman-
de  e infine rimane la speranza  
di ricevere la telefonata per es-
sere chiamati a fare la compar-
sa. Questo casting  che ha  vi-
sto la partecipazione di così nu-
merosi aspiranti al ruolo di atto-
re, ha richiamato alla  memoria 
di chi lo ha vissuto o sentito rac-
contare dai genitori o altri, il 
film, Campo di Maggio  riguar-
dante Napoleone all’isola 
d’Elba, girato in buona parte a 
Portoferraio nel 1934. Come 
comparse vi parteciparono al-
cune centinaia di elbani o in uni-
forme dei soldati di Napoleone 
o in costume di personaggi im-
portanti elbani. Le uniformi e i 
costumi, insieme a quanto oc-
correva per il film erano al Tea-
tro dei Vigilanti e per averli, es-
sendo gli aspiranti comparse in 
maggior numero degli indu-
menti, ci furono delle risse. A 
proposito delle comparse del 
film Campo di Maggio  riportia-
mo quanto ci racconta Leonida 
Foresi. “Siccome ero ritornato 
a Portoferraio in licenza, quale 
soldato di leva, quando tutti i co-
stumi e le uniformi erano già 
stati distribuiti, mi procurai un 
mantello nero e un cappello  al-
trettanto nero che cercai di far-
lo sembrare una tuba.
Così…mascherato, riuscii a 
mettermi in fondo ad un corteo 
fermo  davanti al Duomo, pron-
to per accompagnare Napole-
one, che aveva assistito al Te 
Deum  in suo onore, al palazzo  
comunale,  residenza provvi-
soria dell’imperatore. Il corteo 
era formato da coppie, uomini 
e donne, rappresentanti le più 
importanti famiglie elbane. So-
lo, ultimo, in costume un po’ 
strano, detti nell’occhio a chi di-
rigeva il corteo. Mi si avvicinò e 
domandò: Lei chi è?. Un dotto-
re dell’epoca, risposi. La  repli-
ca fu una alzata di spalle e un 
mah!… Subito dopo il corteo si 
mosse.

Il 26 marzo chiuderanno le 
iscrizioni per l’anno scolasti-
co 2010-2011 alle scuole su-
periori. Come all’Isis Foresi, 
anche all’ITCg Cerboni ci sa-
ranno delle novità. A partire 
dai nomi dei corsi che pur re-
stando gli stessi, con la Rifor-
ma Gelmini cambiano il no-
me, come ci spiega il dirigen-
te scolastico, Grazia Cecche-
rini. “Abbiamo l’indirizzo Igea 
per ragionieri che diventa 
“Amministrazione finanza e 
marketing settore economi-
co”, l’Erica con tre lingue stra-
niere che diventa “Relazioni 
internazionali e marketing” - 
annuncia - Poi abbiamo il turi-
stico, partito lo scorso anno e 
il corso per geometri che di-
venta “Costruzioni ambiente 
e territorio”. Comunque non 
cambierà niente. Gli studenti 
avranno un diploma esatta-
mente uguale a quello che 
conseguono gli studenti che 
sono già iscritti”. Cambia 
l’orario che passa da 36 ore 
di 50 minuti a 32 ore di 60 mi-
nuti Ma il Cerboni ha chiesto 
anche l’attivazione di un nuo-
vo indirizzo per ampliare 
l’offerta formativa futura. 
“Oltre a questa che è l’offerta 
formativa della scuola da an-
ni abbiamo anche chiesto l’ in-
dirizzo di “grafico della comu-
nicazione”, inserito nel piano 
della provincia e che deve es-

sere approvato, come tutti gli 
indirizzi richiesti, dalla Re-
gione Toscana - spiega anco-
ra Ceccherini - Quindi vedia-
mo se sarà possibile attivarlo 
dall’anno prossimo o se la 
Regione intenderà iniziare, 
come io credo dall’anno sco-
lastico 2011-2012. Questa of-
ferta mancava sull’Elba, in-
fatti la richiesta è stata fatta 
sulla base di un indagine dei 
bisogni del territorio, e’ un in-
dirizzo di studi che tende più 
all’artistico che manca sul ter-
ritorio elbano.  Grafico della 
comunicazione è anche un 
grafico pubblicitario teso ad 
usare il computer in modo 
creativo per creare siti, spot 
pubblicitari, tutto quanto lega-
to al turismo, per pubbliciz-
zare attività recettiva e le of-

Al “Cerboni” corso di Grafica e comunicazione

Il comune di Portoferraio ha celebrato sabato 6 marzo scorso la 
Festa della Donna. E l’ha fatto con una giornata interamente 
dedicata all’universo femminile, terminata con una mostra in 
memoria della giornalista Luana Rovini. La festa è iniziata con 
un riconoscimento alle 
donne nello sport: prima 
alle squadre dell’Elba 
Volley e dell’Elba Rekord, 
la squadra della voga del 
Gruppo Sportivo Padulella 
, le atlete del calcio a 5 della 
Polisportiva Elba 97. Poi le 
singole atlete: Mara Lam-
bardi per l’impegno nel 
tennis, e Milena Bellini, 
vincitrice per quattro anni 
consecutivi dei campionati 
italiani di tiro con l’arco. 
Sono state poi premiate le 
donne che hanno partecipato al concorso “Elba, Arte Donna 
2010” che l’amministrazione intende tramutare in un 
appuntamento annuale e che il prossimo anno sarà intitolato a 
Simona Campitelli. Sono state premiate Adriana Martorella per 
la sezione pittura, Laura Valleri per la scultura, Nicol 
Alessandri, per la decorazione, Fiona Buttigieg nella sezione 
fotografia, Girolama Cuffaro Ferruzzi nella poesia, Francesca 
Stephenson per la letteratura. Un premio speciale è andata alla 
centenaria di Piombino che ha partecipato al concorso con un 
manufatto tessile. Tutte le opere sono esposte nella sala San 
Salvatore. 

La Festa della Donna con “Arte Donna 2010”

Misericordia, dopo 38 anni Bracali lascia
Si sono tenute il 21 febbraio scorso le elezioni per il rinnovo del Magistrato della Misericordia di 
Portoferraio che rimarrà in carica fino al 2013. La Misericordia di Portoferraio è la più antica tra 
le Misericordie della provincia di Livorno, fondata nel 1566 è stata diretta ininterrottamente dal 
1972 da Antonio Bracali che ha deciso di non ripresentarsi alle elezioni per favorire un ricambio 

generazionale nella gestione della Arciconfraternita, 
Bracali ha sottolineato che “continuerà a fare il 
volontario aiutando il nuovo Magistrato nel difficile 
percorso intrapreso”. Sono risultati eletti i confratelli 
Bracali Adriano, Carzaniga Luciano, Fuligni Ivo, Gentini 
Maria Cristina, Liorre Vincenzo, Meloni Simone, Spinetti 
Alberto, Tagliaferro Marcello e Tollari Massimiliano. Il 
primo marzo 2010, convocato da Patrizia Balestrini 
presidente della Commissione elettorale, si è riunito il 
nuovo Magistrato alla presenza del governatore 
uscente, Antonio Bracali, per la nomina del nuovo 
governatore e del vicegovernatore. La scelta del nuovo 
magistrato è andata sul Confratello Simone Meloni 

risultato primo degli eletti. A Meloni sono giunte immediate le congratulazioni del Governatore 
uscente Bracali. Per la carica di vicegovernatore i Consiglieri hanno nominato Adriano Bracali.  
Di seguito gli incarichi delegati ai Consiglieri eletti: Tollari Massimiliano, resp. Protezione Civile; 
Tagliaferro Marcello, resp. Volontari e servizi sanitari; Ivo Fuligni, rapporti con i dipendenti; 
Alberto Spinetti, resp. Mezzi sanitari; Carzaniga Luciano, resp. Chiesa e funzioni religiose; 
Gentini Maria Cristina, segretaria; Liorre Vincenzo, resp. Formazione. A Bracali, il cui 
lunghissimo impegno rappresenta un esempio  di dedizione e generosità, va anche l’affettuoso 
saluto della famiglia del Corriere che augura buon lavoro al nuovo governatore. 

Alberto Severi fa parlare le “Donne di San’Anna”
Nell’ambito delle iniziative 
promosse dall’assessorato 
per la cultura di Portoferraio 
in occasione della festa della 
donna,  sabato sera 6 marzo 
ai Vigilanti è andato in scena 
lo spettacolo teatrale, “Le 
donne di Sant’Anna”. Autore 
del testo Alberto Severi, gior-
nalista del Tg3 Toscana, che 
nel pomeriggio ha incontrato 
il pubblico presso il Centro 
De Laugier. Il giornalista ha 
parlato di questa narrazione, 
in forma teatrale, di una delle 
più efferate stragi dell’ultima 
guerra, tornata prepotente-
mente alla ribalta dopo il film 
di Spike Lee “Miracolo a 
Sant’Anna”. “Non è uno spet-
tacolo nato per la festa della 
donna – ha spiegato l’autore 
– anche se è congruo che 
venga presentato in questa 
occasione. E’ nato su com-
missione del comune di Staz-
zema sulla base del libro di 
Paolo Pezzino che ha rimes-
so un po’ d’ordine dopo le po-
lemiche seguite al film di Spi-
ke Lee”. Perché le donne? 
“Perchè come si sa sono sta-
te le principali vittime della 
strage – ha continuato – si di-
ce di solito donne vecchi e 
bambini, dimenticando che 
tra i vecchi ci sono le vecchie 
e che tra i bambini ci sono le 
bambine”. Quindi la maggior 
parte delle vittime furono don-
ne. “Gli uomini, anche quelli 

validi si erano allontanati - ha 
raccontato Severi - pensan-
do cha un’azione “militare” 
del genere non fosse possi-
bile, non avendo forse anco-
ra colto il lato terroristico del-
la guerra nazista. Questo of-
fre la possibilità di un punto di 
vista totalmente femminile 
sulla guerra che è sicura-
mente anzitutto una cosa da 
uomini, da maschi, non im-
portava che ci fosse Freud a 
spiegarci come quasi tutte le 
armi sono praticamente una 
metafora crudele dell’organo 
sessuale maschile. Non è un 
caso - ha continuato il gior-
nalista- che ancora oggi alle 
azioni di guerra sulle popola-
zioni civili seguano regolar-

mente gli stupri, dai tempi tri-
bali fino alle guerre tecnolo-
giche che, del resto, quando 
smettono di essere tecnolo-
giche diventano di carne e 
sangue, e le donne come vit-
time. Devo dire che è un po’ 
disperante vedere il fascino 
che recentemente la carriera 
militare esercita sulle donne. 
Speriamo che questa sia in  
un’ottica difensiva o di peace 
–keeping come si dice, ma 
certo questa viene presa co-
me una conquista di parità 
da parte delle donne. Ma po-
trebbe essere una omologa-
zione del “femminile” che, se-
condo me, resta l’anticorpo 
più forte verso la violenza e 
verso la guerra”. 

Alberto Severi con l’assessore Giuzio alla presentazione dell’opera teatrale

ferte turistiche del territorio”.  
Le principali materia di inte-
resse per il nuovo corso di 
grafica e comunicazioni so-
no: teoria della comunicazio-
ne, progettazione multime-
diale, organizzazione e ge-
stione dei processi produtti-
vi. Per tutti gli indirizzi 
dell’istituto il biennio è comu-
ne. Dopo un nuovo orienta-
mento, i ragazzi dalla terza 
potranno scegliere quale indi-
rizzo specialistico da intra-
prendere con una scelta più 
consapevole.   
Intanto in vista delle nuove 
iscrizioni al Cerboni si aspet-
ta l’Open Day, la giornata in 
cui la scuola resta aperta per 
essere visitata da genitori e 
ragazzi, in programma il 20 
marzo prossimo . 

Si è concluso finalmente l’iter per far entrare anche una terza 
Compagnia nei collegamenti marittimi tra il continente e 
l’Elba. Due le Compagnie concorrenti, Corsica Ferries e  Blue 
Navy. L’ha spuntata quest’ultima. Sembra però che la Corsica 
Ferries  non sia disposta ad accettare il verdetto, tant’è che 
ha minacciato di ricorrere al Tribunale amministrativo della 
Toscana. Quindi è molto probabile che di attracchi sentiremo 
ancora parlare. 
Non sappiamo se le lamentele dei còrsi abbiano fondamento, 
ma sicuramente su alcune cose molta chiarezza non c’è 
stata, non ostante i comunicati e le frequenti dichiarazioni 
rilasciate dalla Autorità portuale.
Se per evitare il duopolio delle così dette “Compagnie 
storiche” occorreva riservare il 20% degli slots, vale a dire 
delle possibilità di utilizzo dei moli piombinesi, ad un terzo 
Armatore, perché non si è proceduto alla assegnazione già 
negli anni passati?
Inoltre, per garantire una sana concorrenza tra più 
Compagnie sul canale l’Autorità portuale aveva a 
disposizione solo quella quota percentuale o poteva anche 
prevedere una quota maggiore?
Il bando di gara per l’assegnazione risale al novembre del 
2009, ma ancor prima, nel mese di ottobre, si apprese che 
alla Moby Lines era stata concessa la possibilità di effettuare 
alcune corse  sulla linea Piombino-Cavo.
Il Partito democratico dell’Elba criticò questa decisione della 
Autorità portuale, dalla quale non si è avuto grazia di avere 
una risposta precisa e convincente.
L’Amministratore delegato della Corsica Ferries, Euan 
Lonmon, ha dichiarato che, tenuto conto delle banchine 
disponibili, le possibilità di operare sul porto di Piombino 
dovrebbero essere maggiori rispetto a quelle messe in gara. 
Come stanno effettivamente le cose? L’Amministratore della 
Corsica Ferries dice cose giuste o ha fatto male i calcoli? 
Anche su questo punto la chiarezza è mancata.
E alla difficoltà di capire se l’Autorità portuale di Piombino 
abbia ben operato  ha certo contribuito anche l’uso continuo, 
martellante ed esclusivo della parola inglese “slot”. 
Ci siamo presi la briga di chiedere ad un po’di persone se ne 
conoscevano il significato e la risposta è stata sempre 
negativa.
Nei confronti della lingua inglese non abbiamo, per carità, 
l’antipatia che aveva il Regime del ventennio, ma quando si 
parla di questioni di grande interesse per la gente, come 
l’ingresso di nuove Società marittime sul canale, forse non 
sarebbe male usare termini che possano essere compresi 
anche da chi l’inglese non lo conosce. Orbene per slot si 
intende lo spazio di tempo che può essere riservato ai 
traghetti per compiere le operazioni di sbarco e imbarco.  
L’anglicismo “slots” potrebbe allora essere sostituito con le 
parole  “ tempi di sosta” o “possibilità di  ormeggio”. 
Talora, come in questo caso, la traduzione in italiano non è 
facile, ce ne rendiamo ben conto, ma si dovrebbe ogni tanto 
rendere comprensibile il significato della parola di lingua 
straniera che, per comodità, si vuol utilizzare.
Purtroppo sembra che si sia  ormai destinati a soccombere 
all’uso ( e talora anche all’abuso ) di una quantità sempre più 
dilagante di anglicismi.  Il Direttore commerciale della Moby 
Lines, Eliana Marino, ad esempio, nell’esprimere la propria 
soddisfazione per la ricevuta autorizzazione a collegare 
Piombino con il Cavo, ci ha fatto sapere che si tratterà di una 
linea “low cost” e fin qui nessun problema. Low cost è una 
linea a basso costo. Ma quando ha aggiunto che sarà 
applicata una tariffa “flat rate”, ci siamo arresi e abbiamo 
dovuto cercare il vocabolario, scoprendo che “flat rate” vuol 
dire tariffa forfettaria o unica. In questi casi, come vediamo, la 
traduzione non sarebbe complicata. E che dire dell’ormai 
famoso  “water front” lanciato dal  Comune di Portoferraio 
con la  presentazione del piano per la portualità al posto del 
troppo volgare “fronte mare” o delle “escort”, altro anglicismo 
che abbiamo molto sentito e letto in questi ultimi mesi ed al 
quale corrisponde in italiano un buon numero di parole anche 
molto efficaci e colorite che omettiamo di riportare tanto sono 
diffuse e conosciute. (g.f) 

Riflessioni leggere su slot 
e altri simpatici anglicismi

Chi non ha visto per le strade di Portoferraio un simpatico 
signore dai capelli e barba bianca, nelle gelide mattine 
d'inverno -magari sotto la pioggia- correre scalzo o a petto 
nudo, o nelle afose giornate estive sull’asfalto rovente?
Inconfondibile la sua corsa: elegante e leggera. Lui è “Bobo”, 
all'anagrafe Marcello Bonistalli classe 44, originario di Pistoia 
ma portoferraiese d'adozione, operaio della Breda che -una 
volta in pensione- ha deciso di trasferirsi nella sua amata isola 
d'Elba.   In passato ha girato mezza Europa, fino a quando alla 
soglia dei quarant'anni, per scommessa, ha partecipato ad 
una edizione della Pistoia-Abetone, da lì è nato l'amore per la 
corsa. Chi, come quelli dell'Atletica Isola d'Elba, ha 
partecipato con Bobo a qualche corsa sa la popolarità che 
riscuote nell'ambiente del podismo, la gente ormai lo 
riconosce, lo saluta, e lo incoraggia.   Domenica Bobo ha 
aggiunto un altro trofeo alla sua bacheca. A Piacenza si 
correva la maratona valida per il campionato italiano e, dopo il 
terzo posto dell'anno scorso a Treviso, -dove si era visto 
sfuggire un miglior risultato per una manciata di secondi-,  
quest'anno Bobo ha deciso di riprovarci. Con la caparbietà 
che lo contraddistingue, si è preparato per mesi, e in una 
fredda domenica con un vento freddo che taglierebbe le 
gambe a chiunque, Bobo ha dato il meglio di sè. Chilometro 
dopo chilometro i distacchi tra i vari atleti aumentano, e Bobo 
continua la sua corsa contro il tempo chiudendo con uno 
spettacolare 3 ore, 15 minuti e 9 secondi, lasciando dietro tutti i 
suoi avversari. Sul podio dove gli è stata consegnata la 
medaglia d'oro, Bobo era commosso, stremato, ma felice 
della sua avventura e dell'ottimo risultato. Ad accompagnare 
Bobo gli amici Elisabetta Bollani e Massimo Diversi che hanno 
partecipato alla mezza maratona insieme agli oltre 2 mila ai 
nastri di partenza. Bravo Bobo!  (da Tenews)

Spettacolare trionfo di “Bobo” 
nel gelo di Piacenza
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Aliscafo fuori servizio per lavori

da Portoferraio

da Piombino

Per acquistare il volume
“La città e il suo teatro”

di Giuliano Giuliani
edito da Pacini Editore

e Corriere Elbano
telefonare al 347 3747707

oppure 
inviare una mail 

al seguente indirizzo
scelza@elbalink.it

costo euro 20,00 + spese postali

Il Prof. Walter Testi, 
specialista in chirurgia, 

effettua visite ambulatoriali 
una volta al mese

Tel. 0565 914775 
0577 314453

Polenta pasticciata
(per 4 persone)

300 gr di farina per polenta
1 litro di acqua
sale
2 mozzarelle
500 gr di ragù
500 gr di besciamella
Parmigiano e burro q.b.

Preparare la polenta con le modalità tradizionali il giorno prima perché deve essere ben soda. Tagliarla a fette e 
metterle a strati in una teglia imburrata con sopra il ragù, la besciamella, il parmigiano grattugiato e la mozzarella a 
pezzettini.
Procedere con gli strati e terminare con ragù besciamella e formaggio grattugiato. Infornare per 40 minuti a 180°, 
finchè non fa la crosticina. Lasciare riposare pochi minuti e servire.
Buon appetito!

Incontro al Lions con il Governatore del Distretto
Comunicazione, visibilità 
all’esterno, maggior attenzio-
ne, pur non sottovalutando 
l’internazionalità del lioni-
smo, agli interventi sul territo-
rio e ai rapporti con la cittadi-
nanza. Sono questi i punti sa-
lienti sui quali il Dott. Vinicio 
Serino, Governatore del Di-
stretto Lions 108LA (Tosca-
na), ha focalizzato il suo in-
tervento durante la visita al 
Lions Club Isola d’Elba, avve-
nuta la scorsa domenica 13 
Marzo presso l’Hotel Picchia-
ie di Portoferraio alla presen-
za di Autorità civili e militari, 
numerosi ospiti e soci lions .
L’incontro, previsto con ca-
denza annuale dallo statuto 
dell’associazione, costituisce 
non solo un momento di gui-
da ed indirizzo per l’attività 
del sodalizio ma anche di con-
trollo e verifica tecnica, oltre 
che amministrativa, sull’ope-
rato svolto e quello program-
mato sino alla conclusione 
dell’anno sociale.
L’esposizione del presidente 
del Club Dott. Luciano Gelli 
ha incontrato la piena appro-
vazione di Serino soprattutto 
per la varie conferenze orga-
nizzate in pubblico (il 28 no-
vembre sulla dislessia, il 24 
ottobre ed il 27 febbraio su 
Cosimo il Grande all’Elba) e 
gli interventi attuati sul posto 
in aiuto di bisognosi ed in al-
tre varie parti del mondo a fa-

vore delle popolazioni colpi-
te da calamità.
Il Governatore si è sofferma-
to soprattutto sulla validità 
della strategia con la quale i 
lions eseguono le loro mis-
sioni. E a questo proposito 
ha voluto citare il caso 
dell’Abruzzo per il quale è 
stata raccolta la somma di cir-
ca 1.200.000 Euro, che, anzi-
ché essere devoluta ad enti 
o associazioni locali, verrà di-
rettamente gestita dai lions, 
che, con l’opera gratuita di 
propri professionisti, inge-
gneri, geologi, architetti, 
ecc., ha già redatto un pro-
getto per la realizzazione di 
un centro sociosanitario da 
concretizzarsi in un piccolo 
comune in provincia del-
l’Aquila per il quale si  sta già 
individuando il luogo per la 
sua costruzione. Il Governa-
tore Serino ha altresì ricor-
dato che anche nell’ambito 

della nostra regione i lions 
non sono da meno. Il nostro 
centro studi infatti ha elabo-
rato una pubblicazione, di 
prossima divulgazione, per 
suggerire la tecnica di produ-
zione in proprio di energia in 
quattro ospedali toscani; ver-
rà presentato fra poco un pro-
getto per il monitoraggio del 
fiume Serchio utile alla pre-
venzione di esondazioni co-
me quella di recente verifica-
tasi; è stato inoltre filmato un 
documentario, di imminente 
pubblicazione, sulle varie re-
altà ed eccellenze della To-
scana. Tutte queste opere 
hanno avuto costi bassissimi 
grazie all’armo-nico, colletti-
vo e gratuito impegno pro-
fessionale in varie compe-
tenze dei soci lions.
L’Officer non ha mancato di 
richiamare l’attenzione sul re-
clutamento di nuovi soci che 
deve essere fatto non tanto 
tenendo presente l’incre-
mento del loro numero, ma 
piuttosto nell’ottica della scel-
ta di persone che hanno vo-
glia di lavorare, competenze, 
attitudine al bene e una buo-
na immagine nella comunità.
L’evento si è concluso con il 
tradizionale scambio di gui-
doncini e con la conferma 
proseguire nel non facile 
compito di impegnarsi per il 
bene del prossimo, della co-
munità e del territorio.

Le “Topoline” lasciano e appendono i remi al chiodo
Le Topoline salutano tutti e si ritirano, anzi... devo subito correggermi, non sono le Topoline a riti-
rarsi (come ci è stato seccamente fatto notare da una delle atlete che ancora correrà per il Cir-
colo della Vela) ma solo l'equipaggio quattro volte Campione d'Italia; Topoline sembrava più im-
mediato, ma se preferite dire così...  Magari potremmo raccogliere il consiglio della giornalista 
del Premio Sportman tv che proponeva l'appellativo di Leonesse, che - dirò - non ci dispiace an-
che perché questo sì che non sembra caduto dal cielo! Insomma Jessica, Claudia, Gioconda, 
Alice e Enrica (in rigoroso ordine d'apparizione da poppa a prua) salutano tutti e si ritirano; e ora 
che i Circoli di tutta l'Elba stanno mettendo in mare le barche per cominciare la preparazione è 

inevitabile che nasca un po' di 
malinconia in chi come noi per la 
prima volta da quattro anni a 
questa parte vivrà le competi-
zioni solo dalla spiaggia e non 
più in mare. e quindi il pensiero 
corre alla stagione che è appe-
na trascorsa; stagione che era 
cominciata nel peggiore dei mo-
di con un terzo posto decisa-
mente inaspettato alla prima ga-
ra di palio davanti al pubblico di 
Marciana Marina; da lì in poi, 
tranne che nella gara di Campo, 
non siamo più state capaci di 

portare a casa una vittoria, scontrandoci con la grinta della Padulella.  
A luglio, dopo l'ennesima sconfitta, Piero Uglietta decide di lasciare l'allenamento del nostro 
equipaggio e comincia così il periodo più difficile, senza allenatore e senza barca a meno di due 
mesi dal Campionato Italiano che quest'anno si disputava proprio nelle acque di Marciana Mari-
na!  
La tentazione di mollare è stata forte ma dopo alcune trattative con il Circolo siamo riuscite ad ot-
tenere che ad allenarci fosse Graziano Miliani. Ed è così che iniziano i 55 giorni che meglio ri-
corderemo nella nostra esperienza sportiva, tra la paura di non riuscire a riconfermarsi e la vo-
glia di sbaragliare tutti!  
Già con la vittoria nelle batterie di sabato, in cui abbiamo fatto il nostro miglior tempo di sempre 
(non so se mi spiego!), abbiamo avuto la conferma di quanto siano stati importanti non solo tutti 
i nostri sacrifici ma soprattutto il lavoro fatto da Graziano, impeccabile sul piano tecnico come 
su quello umano; la vittoria di domenica è un'emozione speciale che vorremmo dedicare a Gra-
ziano e a tutti quelli che ci sono sempre stati vicini, anche quando si mormorava che ormai era-
vamo "finite"... Un saluto e un ringraziamento al nostro Sergio Spina - il “tecnicissimo”-, a tutta la 
Federazione, all'integerrimo Cuttica e agli altri armi femminili che hanno reso la nostra ultima 
stagione remiera la più appassionante di sempre. Alice Di Filippo, terzo remo delle Topoline 
ah...scusate, dell'equipaggio quattro volte Campione di Italia  
ps: alle Topoline che restano l'invito ad avere la medesima orgogliosa cura che abbiamo avuto 
noi nel difendere questo nome. (Alice Di Filippo)

Alessia Bulleri fa il bis nella gara più importante della stagione. Dopo aver ben cominciato dome-
nica scorsa a Massa Marittima, con un argento ai Campionati Italiani d’Inverno dietro alla au-
striaca Mittelbauer, la portacolori di Elba Bike si è ripetuta davanti alla platea più importante, 
quella della prima prova degli Internazionali d’Italia di Cross Country, ospitati dalla Maremma 
Mtb Cup. Stavolta il lotto delle partenti della gara junior femminile era composto da atlete solo 
italiane, ma c’erano proprio tutte le sue avversarie di sempre: Miriam Corti e Julia Tanner, già 
battute la domenica precedente, ma soprattutto quella Julia Innerhofer che l’aveva sempre pre-
ceduta da allieva. Allo start dato da Paola Pezzo, Alessia scatta subito davanti a tutte e fa il vuo-
to: già al termine del primo giro il vantaggio sulle avversarie è di 1’20”. Nel secondo giro però arri-
vano i guai, sotto forma di una brutta caduta, che non le impedisce comunque di mantenere la te-
sta della gara, anche se il suo vantaggio scende a 50”. Nella terza e ultima tornata, la Bulleri si 
scuote di dosso le paure e torna a spingere sui pedali, arrivando sul traguardo a braccia alzate 
con 1’30” di vantaggio su Corti, Tanner, Spadaccia e Innerhofer. Una prova davvero esemplare 
per la giovane atleta marinese, al suo primo anno da junior, svolta sotto gli occhi dei responsabi-
li federali del settore fuoristrada, Hubert Pallhuber e Paola Pezzo, che si sono complimentati 
con lei alla fine. Ora per lei la responsabilità di portare sulle spalle la maglia di leader della clas-
sifica di categoria degli Internazionali d’Italia, che dovrà onorare già dalla prossima prova a Mon-
tichiari. Una maglia che presto potrebbe diventare di colore azzurro per l’allieva di Monica Mal-
tinti ed Enrico Lenzi: ci sono infatti tutte le premesse per una convocazione di Alessia a uno dei 
primi stage federali della stagione. 

MTB, per la Bulleri l’argento è diventato oro!
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“La riassegnazione dei diritti di impianto per le superfici vitate che la Regione ha accordato per i territori delle isole 
dell’Arcipelago è un’opportunità che il territorio può cogliere, nell’ambito ovviamente di una programmazione e pianificazione 
che devono essere frutto delle scelte condivise da tutti gli enti territoriali”. Lo 
ha dichiarato l’assessore provinciale all’agricoltura Paolo Pacini. 
L’assessore giudica positiva la decisione della Regione, che accoglie la 
richiesta avanzata l’estate scorsa dalla Provincia. L’iniziativa 
dell’Amministrazione era scaturita anche dalle numerose sollecitazioni delle 
associazioni di categoria, preoccupate per la perdita dei diritti dovuta a vari 
fattori, tra i quali il maltempo, che avevano impedito il rispetto dei termini 
previsti per l’esecuzione dell’impianto di nuove viti.  “La Provincia non ha 
fatto alcun atto autorizzativo – ha chiarito l’assessore – ma abbiamo operato 
perché non andasse perduta una importante opportunità per ripristinare e 
valorizzare un patrimonio viticolo, la cui presenza ancora oggi è evidente sul 
territorio delle piccole isole dell’arcipelago toscano. Un’azione, la nostra, che 
tende alla crescita del settore agricolo, particolarmente importante in un 
sistema di sostenibilità dello sviluppo economico”.  Per quanto riguarda 
Pianosa, la richiesta di aumentare il potenziale viticolo dell’isola era 
pervenuta dall’unica realtà produttiva agricola esistente, costituita 
prevalentemente da ex detenuti. La Regione, con il progetto “Valorizzazione della viticoltura delle isole dell’arcipelago toscano e 
Argentario”, ha rimesso a disposizione 30 ettari di riserva regionale - 15 all’Elba e il resto suddiviso tra Pianosa, Capraia e 
Gorgona - che non erano stati utilizzati. “Con questo atto – ha aggiunto Pacini - la Regione offre un’occasione ai viticoltori 
dell’Arcipelago per produrre vini di pregio, aleatico e ansonica, che possono andare incontro non solo alle richieste dei turisti, ma 
anche a quelle di una clientela più esigente e dei numerosi eno-intenditori. Un’opportunità che i produttori ed il territorio potranno 
cogliere per l’affermazione delle identità peculiari dell’Arcipelago 

Trenta ettari di viti tra l’Elba e le altre isole

A Marciana Marina acqua di Alta Qualità alla fontanella
E’ stata inaugurata a Marciana Marina la prima fontanella dell’acqua di Alta Qualità presente all’Isola d’Elba. Il comune marine-
se, seguendo il progetto promosso da Regione Toscana e provincia di Livorno per la reintroduzione delle fontane dell’acqua sul 
proprio territorio, ha così deciso di far installare una fonte di acqua naturale di alta qualità cui gli utenti possono attingere in qual-

siasi momento del giorno in maniera del tutto gratuita. Le fontanelle dell’acqua di alta 
qualità nell’Ambito Toscana Costa sono in tutto diciassette. La realizzazione e installa-
zione è stata affidata ad Asa spa di intesa con Ato 5. Il fine è quello di tutelare l’ambiente 
riducendo il consumo degli imballaggi e offrendo un prodotto dalla caratteristiche chimi-
co fisiche elevate. La dottoressa Barbara Lacunba, responsabile del progetto per Asa 
spa ha spiegato lo scopo dell’iniziativa tesa a riabituare gli individui all’utilizzo dell’acqua 
potabile dalle fonti per ridurre gli sprechi di imballaggi e tornare ad un uso consapevole di 
questo prezioso elemento naturale. “Grazie alla volontà di Regione e provincia – ha spie-
gato la dott. Lacunba . Oggi il progetto si è concretizzato. L’amministrazione comunale di 
Marciana Marina ha dimostrato una grande sensibilità verso questi temi. Da oggi i citta-
dini di questo comune potranno usufruire di un’acqua dalle elevate qualità chimico fisi-

che, microbiologiche ed organolettiche e tutto gratuitamente”. Soddisfazione è stata espressa dal sindaco di Marciana Marina 
Andrea Ciumei, “Sono orgoglioso di aver portato questa iniziativa nel nostro comune. Un servizio in più per i nostri cittadini che ci 
consente di fruire di acqua potabile di alta qualità e di aiutare l’ambiente”.

Non era la prima volta che 
commetteva questa infrazio-
ne, il comandante del pe-
schereccio sorpreso nella ac-
que occidentali dell’isola 
d’Elba a pescare vicino ai ca-
vi elettrici sottomarini .
L’intervento è stato messo in 
atto questa mattina dai fi-
nanzieri imbarcati sulla ve-
detta “V.630” della Sezione 
operativa navale di Portofer-
raio. L’attività illecita è stata 
scoperta grazie all’ opera di 
prevenzione quotidiana-
mente effettuata dai finan-
zieri; durante una crociera 
operativa le Fiamme Gialle 
di mare hanno sorpreso in 
flagranza di reato il motope-
schereccio “Cesarina”, im-
matricolato nella marineria 
da pesca piombinese.
L’imbarcazione si trovava al 
largo di Marciana Marina, in 
prossimita’ della condotta 
elettrica sottomarina, ben se-

gnata sulle carte nautiche, 
dove e’ ovviamente vietato 
effettuare la pesca.   Pe-
scando sui cavi elettrici , in-
fatti, oltre al rischio di dan-
neggiamento dei cavi stessi, 
c’è la possibilità di danneg-
giare la copertura dei cavi, 
con il pericolo di forti scosse 

elettriche che grazie ai cavi 
d’acciaio dello strascico ed 
ai divergenti metallici dei por-
telloni del peschereccio po-
trebbero arrivare diretta-
mente sulla barca.   I finan-
zieri della sezione operativa 
navale hanno scortato il pe-
schereccio piombinese fin 

dentro la darsena medicea, e 
hanno accompagnato in ca-
serma il comandante dell’im-
barcazione - già conosciuto 
dai finanzieri di mare per in-
frazioni simili - per notificargli 
il reato per il quale è stato de-
nunciato alla competente Au-
torità Giudiziaria.
L’attrezzatura da pesca in do-
tazione al peschereccio è sta-
ta sequestrata. Nonostante 
la recidiva, le sanzioni che sa-
ranno elevate a carico del ca-
pobarca non sono purtroppo 
commisurate al danno po-
tenziale, oltre alla concorren-
za sleale messa in atto nei 
confronti degli altri pescatori. 
L’ENEL sta comunque valu-
tando la possibilità di una 
ispezione in zona, per adde-
bitare all’autore della viola-
zione eventuali danni che ve-
nissero riscontrati alla con-
dotta elettrica.

Pesca a strascico sui cavi elettrici. Denunciato

Avvistati dieci delfini alla Linguella
Una segnalazione importante è giunta in redazione. Dopo la brutta notizia di una moria di del-
fini un gruppo numeroso, si parla di 10 esemplari, è stato avvistato mentre stava per entrare 
all’interno della darsena medicea. Nel gruppo erano presenti anche dei cuccioli ed il compor-
tamento dei cetacei era tran-
quillo, quando i delfini emerge-
vano a gruppi erano molto vici-
ni l'un l'altro e non mancavano 
di emergere dal mare con salti 
anche spettacolari.  Si tratta di 
una segnalazione molto im-
portante perché il delfino comu-
ne pur essendo una specie am-
piamente diffusa nei mari tem-
perati e caldi, è diventato raro. 
Un tempo era con molta pro-
babilità assai frequente nelle 
acque italiane ma la sua pre-
senza ultimamente, appare 
estremamente ridotta, tanto 
che anche gli spiaggiamenti so-
no diventati rarissimi. 
Negli ultimi giorni, era giunta 
notizia di cinque delfini morti davanti al loro paradiso, quel "santuario dei cetacei" che avreb-
be dovuto proteggerli: non si conoscono le cause in quanto le analisi sono ancora in corso. 
Oggi ci fa piacere, segnalare questa presenza, anche se qui i delfini ci sono sempre, le con-
dizioni sono loro favorevoli, il mare che porta con se grazie alle correnti non solo plancton, 
ma anche sardine e acciughe, il loro cibo preferito”. Un avvistamento “normale” quindi, per le 
acque dell’isola d’Elba, ma in ogni caso pieno di fascino.

È sempre più allarme randa-
gismo all'Elba. E stavolta, a 
dare man forte ai volontari lo-
cali dell’Enpa arrivano i verti-
ci nazionale dell’Ente nazio-
nale protezione animali. 
L’occasione un incontro sul 
randagismo organizzato per 
discutere delle responsabili-
tà delle istituzioni elbane.   

L’Enpa parla di immobilismo, 
e denuncia che, nonostante 
le ripetute segnalazioni e le 
sollecitazioni da parte delle 
associazioni di volontariato, i 
Comuni e l’Asl sembrano re-
stare inerti di fronte al pro-
blema. “Vogliamo informare 
tutti – ha esordito Nicoletta 
Affini, responsabile della lo-
cale sezione dell’Ente Na-
zionale Protezione Animali – 

Canile, lavori entro giugno 
per non perdere i fondi

della grave situazione di sta-
ticità amministrativa sul ran-
dagismo canino e felino, con 
tutti i problemi che ne conse-
guono”. Ad oggi l’Enpa e i ra-
gazzi del Canile si fanno cari-
co del problema a titolo di vo-
lontariato senza contributi 
pubblici, ma non possono 
continuare ad affrontare da 

soli la custodia degli animali, 
il censimento e la sterilizza-
zione delle colonie feline né 
la costruzione del canile com-
prensoriale. “Noi tentiamo di 
fare qualcosa - ha affermato 
il vicesindaco del capoluogo, 
Cosetta Pellegrini – e nel bi-
lancio abbiamo previsto in-
terventi per potenziare la con-
venzione con il canile di San 
Giovanni Val d’Arno che per 

ora accoglie i nostri animali. 
Con le poche risorse che ab-
biamo dobbiamo investire nel-
la prevenzione”.  La realizza-
zione del canile intanto è sem-
pre ferma, e incerta. 
“Dopo il nulla osta della Asl ar-
rivato nel novembre scorso – 
ha detto l’assessore de-
ll’Unione dei Comuni, Renzo 
Mazzei – stiamo aspettando 
la concessione edilizia dal co-
mune di Capoliveri. Dovrem-
mo iniziare i lavori entro giu-
gno per non perdere i finan-
ziamenti”. Ci sono comunque 
anche dei dubbi sul costo del-
la struttura.  L’Enpa e i Ra-
gazzi del Canile, che attual-
mente curano 14 cani in un 
terreno di loro proprietà, han-
no avvertito che vigileranno 
perché è l’ultima occasione 
che resta all’Elba per ade-
guarsi alle normative e realiz-
zare il canile comprensoriale. 
Che non sarà immediato vi-
sto che Porto Azzurro e Mar-
ciana Marina non partecipa-
no alla gestione associata, 
sottoscritta invece dagli altri 
cinque Comuni. Anche sul 
fronte dei felini non va me-
glio.
La popolazione felini cresce, 
tanto che l’Elba ha suscitato 
l’attenzione di un gruppo di 
veterinari tedeschi che, “mos-
si a compassione”, stanno 
proponendo sui blog di venire 
a darci una mano. 



Le Terme di San Giovanni si 
trovano nel golfo di Portofer-
raio nella zona che ospitava 
fino al XIX sec. le Saline e of-

frono una vasta gamma di 
trattamenti: dalle cure anti-
stress a quelle antismog, dai 
trattamenti contro le patolo-
gie infiammatorie e degene-
rative dell’apparato osteo-

articolare, a quelli contro la 
cellulite o snellenti in genere. 
Lo stabilimento termale, re-
centemente ampliato e mo-
dernizzato, può garantire 
con l’attuale organizzazione 
oltre mille cure al giorno per 
otto mesi l’anno: fanghi, ba-
gni, cure inalatorie (anche in 
convenzione con il Servizio 
Sanitario Nazionale), idro-
massaggi, massaggi.
Il bacino dove sorge lo stabi-
limento termale contiene il li-
mo, cioè un fango marino ric-
co di iodio e zolfo organico, 

che inizialmente era utilizza-
to per fare da spalletta intor-
no ai piccoli laghi dove si con-
centrava il sale. I contadini 
della zona avevano intuito 

Terme e Turismo: un nuovo progetto strategico
Sono necessari nuovi strumenti promozionali e una maggiore capacità di veicolare il messaggio 

che questo fango aveva pro-
prietà benefiche nei confronti 
dei dolori articolari e pertanto 
si spalmavano con esso, si 

esponevano al sole e poi si ri-
sciacquavano nell’acqua sal-
mastra e calda delle pozze. 
Secondo le materie prime uti-
lizzate per i trattamenti si deli-
mitano i campi d’azione spe-

cifici: il fango marino si usa 
per la cura dell’artrosi, 
dell’acne, della psoriasi e per 
il trattamento della cute seni-
le, in special modo quella fem-
minile quando cominciano a 
evidenziarsi le prime rughe in-
torno agli occhi; le alghe e le 
piante marine  che popolano 
spontaneamente il bacino ter-
male, sono trasformate in de-
cotto, unico prodotto in Euro-
pa contenente principi attivi 
(sali minerali, idrogeno solfo-
rato e ioduri) ricavati da pian-
te marine che crescono 
esclusivamente nel bacino 
termale. Con la talassotera-
pia arricchita, con questo de-
cotto si praticano trattamenti 
anticellulite, antistress, nei di-
sturbi circolatori degli arti infe-
riori e la massima efficacia si 
esplica come rigeneratore 
della fibra muscolare affatica-
ta, procurando un rapido e du-
raturo recupero. L’acqua sal-
soiodica, inoltre, è efficace 
nel trattamento dei disturbi 
delle alte e basse vie respira-
torie quali per esempio sinu-
siti, riniti, faringolaringiti e 
bronchiti.   Le Terme San Gio-
vanni non offrono solo i tratta-
menti ma anche un ambiente 
sano e rilassante: sorgono in-
fatti in un luogo ideale per una 
vacanza all’insegna del be-
nessere e della natura, affac-
ciate come sono sul mare, cir-

condate da boschi di eucalipti 
e da un parco di oltre 15 ettari 
di superficie, lontano dai ru-
mori e dalle fonti di inquina-
mento.
In controtendenza con il ter-
malismo nazionale che soffre 
di un lento ma costante decli-
no, le Terme di San Giovanni 
negli ultimi dieci anni hanno 
registrato un sensibile incre-
mento in termini di ospiti in cu-
ra e di cure praticate. Si ha la 
sensazione però che tutte le 
potenzialità di una “azienda” 
come le Terme non siano 
sfruttate appieno nonostante 
la modernizzazione della 
struttura e la informatizzazio-
ne realizzate sotto la direzio-
ne di Emiliano Somigli, che 
cura da anni e con ottimi risul-
tati la sezione di riabilitazione 
e rieducazione motoria e  che 
ha preso il testimone da Ugo, 
medico specialista in idrolo-
gia medica e igiene,ammini-
stratore unico, cresciuto con 
le Terme e nelle Terme, e da 
Ernesto, gran guru del terma-
lismo elbano, direttore sani-
tario, infaticabile ed entusia-
sta “costruttore” di questa im-
presa per la quale in pochi 
pronosticavano il successo. 
E’ con lui, un novantenne fre-
sco e vivace, che parliamo di 
presente e futuro e la sua luci-
da analisi convince e per certi 

aspetti sconforta. Dal 1963, 
anno dell’inaugurazione, ad 
oggi è stato prodotto uno sfor-
zo immenso nella ricerca di 
nuovi prodotti, nell’aggior-
namento scientifico, nella co-
struzione di relazioni virtuose 

con istituti scientifici in Italia, 
in Europa e negli Stati Uniti, 
nella pubblicazione di lavori 
in prestigiose riviste scientifi-
che, nell’adeguamento della 
struttura agli standard mo-
derni, nella sperimentazione 
di nuovi segmenti di attività, 
come la piccola chirurgia pla-
stica, nella produzione e com-
mercializzazione di prodotti 
derivanti dalle alghe e piante 
marine lavorate, della linea 
Alghelba, nella infinita tratta-
tiva con il CONI per la realiz-
zazione di un Centro Sportivo 
Invernale, resa difficile dalla 
indisponibilità di strutture al-
berghiere nel periodo inver-
nale, nella proposizione di 
pacchetti “tutto incluso” pro-
mossi con campagne promo-
zionali forse poco sostenute 

e insufficientemente veico-
late dalle strutture deputate 
alla promozione del prodotto 
Elba. E tutto ciò nonostante 
la presenza “ufficiale” delle 
Terme di San Giovanni nella 
pubblicazione “Terme di To-
scana” della Regione Tosca-
na  ed il riconoscimento for-

male di Portoferraio come 
“Città Termale”. 
Si ha l’impressione, dall’ac-
corata esposizione del dott. 
Ernesto Somigli, che non si è 
compresa sufficientemente 
l’importanza strategica, in 
tempi di obiettiva crisi, di un 
segmento della offerta turi-

stica quale il turismo terma-
le, capace di veicolare mi-
gliaia e migliaia di persone 
motivate dalla ricerca del be-
nessere e attratte dalla bel-
lezza e dalla salubrità dei luo-
ghi. 
Siamo convinti che si possa 
e si debba fare di più e ci vie-

ne quasi naturale chiedere ai 
responsabili del turismo pro-
vinciale, Paolo Pacini, as-
sessore provinciale al Turi-
smo e Fabrizio Niccolai, di-
rettore dell’APT, persone ca-
paci e molto stimate, entram-
bi al primo mandato, quale è 
la loro strategia. 

Il Dott. Ernesto Somigli Il bacino termale con lo sfondo di Portoferraio 

Un canale interno dove si depositano naturalmente i fanghi e le alghe marine

Il bacino termale visto da un’altra angolazione

Lo stabilimento termale


